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AHTICOLO I. 

Scopo deir Istituzione 

Provvedere al bene presente e futuro dei figli del po- 
vero col custodirli, ed educarli in quella età le cui im- 
pressioni predominano tutta la vita . 

Soccorrere a' genitori medesimi, che sollevati dalla cu- 
stodia e di parte del mantenimento de* lor piccoli, posso- 
no darsi tutto il giorno al lavoro, e migliorare la propria 
sorte . 

Giovare ad. un tempo alla società intera, la quale mer- 
cè l'educazione dell'infanzia del povero vedrà diminuita 

Ecco il triplice scopo di questa pia istituzione, inspira- 
zione tutta Evangelica, benefico provvedimento di Carità 
preventrice . 

I due ultimi scopi vengono inchiusi nel conseguimento 
del primo ( l'educazione ) intorno al quale si aggira tutto 
il regolamento . 

ARTICOLO II 

Della educazione degli Asili: sua estensione , suo carattere 

La Educazione contempla il perfezionamento di tutto 
l'uomo come soggetto animale, intellettivo e volitivo . Di 
qui la distinzione della educazione in fisica, intellettuale 

Negli Asili la educazione fisica ed intellettuale sono ri- 
rdate come condizioni del perfezionamento morale , 
supremo di ogni umana educazione. 
L'idea del perfezionamento morale, e i mezzi per con- 
seguirlo sono dati dalla nostra Religione . Per questo la 
Religione è sovrana potenza educatrice che predomina 



tutte le parti della educazione in quanto si coordinano ad 
un solo fine. 

Per questo anche lo scopo primario degli Asili bì può 
enunciare : 

L'educazione Cristiana dell' infanzia del povero. 

Sezione I. Educazione fisica 

Essa si propone di ragionevolmente sviluppare le forze 
animali, e imprimere loro una direzione perchè possano 
giovare l'adempimento dei doveri morali . 

A questa educazione si riferiscono: i. la disposizione dei 
locali, a. la proprietà, 3. il nutrimento, 4. gli esercizj , 
5. il metodo, 6. le cure mediche. 

§. I. Della disposizione dei locali 

Le sale dove si raccolgono i fanciulli dovranno essere 
spaziose, asciutte, allegre e ventilate, coi t'ori disposti in 
maniera che l'aria si possa facilmente mutare, e possibil- 
mente a pian terreno ■ 

E 1 indispensabile un cortile scoperto od un giardino do- 
ve i fanciulli possano di tanto in tanto uscire a respirare 
un' aria più libera . 

Oltre le sale per l'istruzione occupate dalle panche, è 
bene che vi sìa un'altra sala sgombra, che potrebbe ser- 
vire per la refezione, ad oggetto di ricrearli nei tempi 
piovosi . 

Le fanciulle sono raccolte in sale separale dai fanciulli, 
i <pcili si ritengo» separati al pranzo ed al giuoco. 

f'el servizio di ciascun Asilo oltre a detti locali si ren- 
de necessaria una cucina ed uni stanza per la servente, 
una camera por la Direzione e due stanzini attigui alle sa- 
le per i cesti . 

Jj. //. Della proprietà 
I fanciulli dovranno esser condotti all'Asilo ( e parimen- 
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te ricondotti ) dai genitori o "da qualche stretto parente , 
od in ca;.o d'impossibilità da qualche vicino caritatevole 
mondi la faccia e le mani, e pulita k testa, c colle loro 
povere vesti abbastanza proprie' . 

Prima di essere ammessi dovranno ogni mattina subirò 
una rivista individuale presemi i conduttori ed esser ri- 
mandati in cago che non si trovino avverate le dette con- 
dizioni . 

La servente avrà cura di tenerli parimente mondi du- 
rante la giornata rinnovando le lavature e le pettinature. 

Per coprire i cenci e servire alla decenza l'Asilo lommi- 
nistra ad ogni fanciullo una tonachetta uniforme, che indos- 
sano al loro arrivo e depongono alla partenza dall'Asilo. 

La più grande proprietà deve regnare in tutte le parti 
dello stabilimento . 

§. III. Del nutrimento 

I fanciulli mangiano tre volle il giorno : un' ora dopo 
arrivati, uri'' ora prima di partire e al mezzo giorno . 

Per le refezioni della mattina e della sera sono tenuti 
a portar dulie case loro una sufficiente quantità di pane 
o polenta che vien loro distribuita dàlia maestra . 

AI mezzo giorno vien loro somministrata a spese dell' 
istituto, una minestra sostanziosa di riso o paste di oncie 3 
piccole vicentine condita nei giorni grassi con piede di 
bue, ossa ecc., nei magri con burro, seleno, cipolle. 

Sta alla discrezione della maestra accordare ai fanciulli 
di età maggiore una porzione alquanto più abbondante 
sottraendola a' più teneri cai sarebbe soverchia . 

Gli utensili per cuocere dovranno esser di rame stagna- 
ti colla massima cura . 

$. IV. Degli Esercizj ' 

Approfittando deH' istinto d'imitazione i fanciulli do- 
vranno abituarsi a pronunciare correttamente. 

Anche il canto risguardato come mezzo di educa«one 
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fisica previene ogni difetto di pronuncia j serve a formare 
l'orecchio, da elaterio alla voce e giova al polmone. 

Si raccomanda l'uso frequente dì movimenti ora regola- 
ri ora libfri; le rancie, il salto ed il corso sono ottimi 
miizai igienici, così parecchi giuochi che pongono in eserci- 
zio le diver*e pjrti del corpo. 

Por incominciare ad educare l'occhio e la mano si può 
introdurre tra le fanciulle più grandicelle il lavoro a maglia. 
. ì\oii sarebbe inopportuno anche qualche altro lavoro 
manuale da occupare ambo i sessi purché proporzionato al- 
h tìsica attitudine di quella età . 

S- V. Del Metodo 

Il metodo emerge dalla distribuzione delle ore che ben 
ideata, ed inalterabilmente osservata giova coll'introdurre 
la regolarità in tutte le funzioni animali che ne sono la 

conseguenza . 

I fanciulli stanno all' Asilo nel verno dalle 8. della mat- 
tina fino alle 4 i/a della sera; la state dalle 7 della mat- 
tina fino alle 8 della sera , «al ve le variazioni per le sta- 
gioni intermedie . 

Uria regola generale per istabilire un orario è d'impe- 
dire che i fanciulli si stanchino mai. 

Perciò le occupazioni verranno interpolate con frequen- 
ti ricreazioni . 

Prolungandosi l'occupazione fino ad un' ora «e ne dovrà 
almeno mutare la specie . 

Anche nella successione delle occupazioni interpolate si 
avrà cura di soddisfare al bisogno di varietà tanto più sen- 
tito quanto i fanciulli sono piti teneri. 

Nell'estate sarà loro conceduta un'ora di sonno. Quan- 
do il tempo lo permetta usciranno due volte il giorno nel 
luogo scopeito . 

$. VL Delle cure Mediche 

La caritatevole prestazione di un Medico^Chirurgo è rì- 
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chiesta in tutti quei casi all'occorrenza dei quali sarebbe- 
ro insufficienti le nozioni comuni di un educatore. 

Quindi il Medico è chiamato a decidere sull' ammissibi- 
lità di ogni fanciullo «T quanto sia esente da malattie fà- 
cilmente appiccaticce . 

Parimente sulla separazione da operarsi degli individui 
che ne venissero attaccati . , 

Egli presta di più la sua opera in quelle malattie la ca- 
ra delle quali è compatibile colla presenza dei fanciulli 
all'Asilo. 

Giudica della bontà dei metodi igienici e dello neces- 
sarie eccezioni alla regola comune . 
Visita giornalmente P Asilo . 

Compila per norma un giornaletto medico-statistico del- 
l' Asilo . 

Della gratuita somministrazione delle poche medicine 
occorrenti è pregata la Direzione della pia opera di Carità. 

Sezione li. Educazione Intellettuale 

Come si è detto la cultura intellettuale negli Asili vie- 
ne risguardata semplicemente come condizione di morale 
perfezionamento . 

Ad essa si riferisce quanto ha rapporto coli' intelletto 
come facoltà di conoscere e- di ritenere , quindi 1* istru- 
zione in generale . 

Oltre 1' istruzione materiale sì propone lo sviluppo del- 
l' intelligenza : questo dipende dal metodo. 
La materia dell* istruzione si riduce : 

i. Alle orazioni della dottrina in volgare e dopo com- 
pito il 5-to anno il Pater, V Ave, il Credo, la Salve Regina 
anche in latino . 

a. Alcuni inni sacri che servono per il canto . 

3. Un compendio di Catechismo per i fanciulli . 

4. Alcune massime principali di morale cristiana. 

5. Un piccolo corso di storia sacra . 

fi. Alcune tavole di nomenclatura deì principali oggetti 
che ne circondano, loro qualità ed usi. . 



7. Le quattro prime operazioni di aritmetica mentale . 
I). La cognizion delle cifre . 
9- 11 leggere . 

io. Gli elementi dello scrivere. 

Il mstodo tende: i. a proporzionare l'istruzione alla com- 
prensione di quelle tenere menti, a. a condirla d' interesse. 

Quanto al primo si dovrà tener conto dello sviluppo 
progressive delle intelligenze , quindi la loro ciani fieri o 
ne in tre differenti sezioni per meglio adattare h qualità 
dell' insegnamento . . 

In una età dominata dai sensi si farà il maggior uso pos- 
sibile di essi per introdursi nella mente ; 
_ Quindi trattandosi di oggetti o di qualità sensibili, noti 
si faranno nominare se non si. saranno sottoposte all'espe- 
rienza del loro senso, almeno a quello della vista per mez- 
zo di figure . 

Anche lo studio delle quantità sam sempre applicato ad 
oggetti sensibili . 

Quanto all'interesse l'istruzione verrà pòrta sotto la for- 
ma di mia conversazione materna e si farà che i fanciulli 
rendano onto più spesso che aia possibile di quanto han- 
no compreso . ■ . 

Si ecciterà sempre la loro facoltà di osservazione, e si 
condurra per modo che l'acquisto * una nuova cognizio- 
ne appaja Come il risultato della loro facoltà iiiventrice . 

&i impiegheranno i fanciulli più istrutti , sempre sotto 
la sorveglianza delia maestra , per digrossare i novÌBÌ . 

lattandosi. di massime di morale si presenteranno dap- 
principio sotto la loro forma concreta per mezzo di Tac- 
conimi semplici e orditi di accidenti della vita fanciullesca. 

Ugni volta che cadrà opportuno si preferirà allo stesso 
line un fatterello di storia sacra . 

Per meglio imprimere nei fanciulli la memoria dì que- 
sti tatti e bene sottoporne alla loro owervazione alcune 
scene diligentemente disegnate . 

Soddisfacendo alla curiosità cosi facilmente eccitabile 
nei fanciulli la maestra avrà un' occasione spontanea d'im- 
primere nelle loro menti giusti concetti delle cose * 
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Sezione III. Educazione morale 



L'Educazione morale tende a stabilire le volontà in un 
amore abituale ed operoso del bene . Noi ci limitiamo a de- 
signare la sfera di azione che questo amore può avere nei fan- 
ciulli di un Asilo e i principali mezzi di nudrirlo e di affor- 
zarlo . 

I. Amore di Dio 

E' bene abituare i bambini ad operare alla presenza di 
Lui , perciò ai collocherà nelle sale un segno che ne ri- 
chiami la memoria . 

Li preghiera negli Asili si fa quattro volte al giorno in 
comune : la mattina e la sera si prega più a lungo; bre- 
vemente al mezzo giorno e dopo la refezione . 

Si farà col maggiore raccoglimento ed esterior compo- 
stezza possibile , giova altresì farla precedere e susseguita- 
re da qualche minuto di rigoroso silenzio.. 

L'orazione della sera verrà chiusa con un cantico religioso 
di grave e divota impressione , e colla prece per i defunti . 

5' inspirerà il massimo rispetto per il luogo sacro quan- 
do ia festa saranno condotti a t enti re la Messa ed alle al- 
tre (unzioni del dopo pranzo . 

La Maestra coglierà tutte l'opportunità che gli si pre- 
senteranno di parlar loro degli attributi e benefici di Dio' 
come Creatore e come Redentore, dei premi e delle pe- 
ne della vita avvenire, ma in modo capace di eccitare an- 
che per mezzo dell'immaginazione la fede, la speranza, e 
P amore delle cose invisibili . 

Si instillerà la divozione a Maria, all'Angelo Custode, 
ed a qualche altro Santo in particolare che potrebbe c;ser 
proposto come modello d'intintile santità. 

i II. Amore del prossimo 

Insistendo sull'obbligazione di amar tutti si ecciteranno 
i fanciulli ad atti di giustizia e di pratica benevolenza ver- 
so coloro coi quali tono in immediata relazione. 



L' amore verso i Superiori si foggia in un sentimento di 
rispetto, in uni pronta obbedienza, e in una gara felice 
di prevenire i lóro desi,lerii . 

Si alimenterà più che sia possibile la sommissione e 1* 
attaccamento dei bimbi ai loro genitori ed agli altri mem- 
bri delle loro famiglie . 

La benevolenza fra compagno e compagno impedisce 
che si usurpino l'altrui, che si accusino l'uri l'altro, elio 
godano dell'altrui umiliazione, chi? trascorrano ad offen- 
dersi; stabilisce oflicii di mutua compiacenza, di giovamen- 
to reciproco, nutre la compassione per il male, fa godere 
del bene degli altri . 

■ Se nascesse una grave dissensione fra due fanciulli U 
Maestra a momento opportuno dovrà noni urli ad una cor- 
diale riconciliazione dinanzi un' Immagine sacra per dare 
a quell'atto maggiore solennità . 

Finalmente 1' amore del bene impone dei sacriGzj a cui 
giova avvezzare i bambini dalla più tenera età . 

Con ciò si sostituisce 1* amore dell'ordine a quello dell'in- 
«ubordinazione, dell' occupazione a quello dello svagarti vtto, 
ai avvezza all' annegazione di qualche appetito , alla sofferen- 
za di una lieve fatica, alla rassegnazione nelle privazioni. 

Le cure conducenti a questi risultati sono lunghe e dif- 
ficili , nè così facilmente determinabili . Per altro S'_- la 
Institutrice avrà affetto materno, carità , dolcezza , pazienza 
a tutte prove, e nello stesso tempo f;rn^zza saprà tutte 
indovinarle, tutte adoperarle e gli effetti la compenseran- 
no a dovizia della fa ica . 

In generale; l'esempio di lei e di quanti hanno parte 
nell* educazione farà grande impressione iiùT animo dei 
fanciulli . 

to più efficaci che non un sistema prestabilito di premj 
e di castighi. 

I premj tranne quelli che sono intrinseci al bene corno 
l'approvazione è le lodi misurate, è raro che non ecciti- 
no la cupidigia , la vanità , l 1 invidia . .......... 

Le punizioni dispiacciono, irritano, muovono a trovar 
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scuse, a nasconder la verità, fanno venir a noia le oc- 
cupazioni della scuola. 

.Per altro i castighi sono talor necessarj per domare del- 
le volontà caparbie ed ostinate : in questi casi basterà 
separare il ragazzo dagli altri , ridurlo per qualche tempo 
all'inazione, richiedendo a momento opportuno una di- 
chiarazione di pentimento ; 

Kon tntti i ragazzi vogliono esser trattati ugualmente :. 
bisogna che la Maestra ne studj i temperamenti e secon- 
do le loro differenze applichi differenti rimedj. 

Ma il perfezionamento morale vuoisi .principalmente 
aspettare dalla Grazia del Redentore colla quale i Sacra- 
menti hanno già infuso in quei teneri petti il germe di 
tutte le virtù ■ ..... 

AUTICOLO IH. 

Personale assegnato all' Educazione ed all' assistenza . 
... in ciaschedan Asilo 

Ogni Asilo ha due sala, una per i maschi, l'altra per 
le femmine . 

Una Maestra che dev'essere approvata secondo i rego- 
lamenti delle Scuole Elementari si presta alla direzione 
di ciascuna sala . i 

Il suo obbligo è di ammaestrare e di educare con ca- 
rità , fervore, ed intelligenza i bambini: invigila Tordi-, 
ne , la mondezza ecc: nota giornalmente gl* intervenuti e 
le razioni distribuite : tiene un giornaletto dello stato fisi- 
co, intellettuale e morale dei fanciulli; viene assistita da 
una sottomaestra . 

Ad ammannire il cibo , ad assistere i piccoli ne' loro bi- 
sogni, a prestarsi all'esecuzione degli ordini della Maestra 

fier ciò che risguarda la nettezza dei fanciulli e delle Scuo- 
e si stipendia una servente dell' età di 40. anni almeno 
vedova e povera. Essa è alloggiata nello Stabilimento di 
cui pure è custode . 
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AftTICOLO IV. 



Le dicci C( 



Ammissione agli Alili 
nissioni Parrocchiali di Carità composte di 



tre Visitatori e presiedute dal Reverendo Parroco propon- 
gono i poveri bambini da essere ricettati mediante un 



i . 11 nome ed età del fanciullo giustificata . dalla fede 
battesimale . 

a. Cognome , nome , età , professione del padre . 

3. Nome ed occupazioni della madre. 

4. Contrada e numero di abitazione . 

5. Numero , età e mestiere degli altri figli se ve ne 
hanno . 

6. Condizione e salute dei genitori - circostanze di famiglia. 
Sono ammessi i figli dei genitori riconosciuti miserabili, 

preferendo sempre gli abbandonati dai medesimi o che 
lon privi di tutti due o di uno solo di essi . Raccoglien- 
do questi orfanelli dalia strada , preservandoli dalla mali- 
zia loro cosi si agevola V ingresso all' Orfanotrofio giunti 
che sieno all'età prescritta . 

Noti 3Ì raccolgono bambini di età maggiore di 5. anni 
nè minore di due e mezzo . Rimangono ìiell' Asilo fino a 
compiti i sei . 

Si richieggono il domicilio di qualche anno in città, la 
so! ita vaccinazione , V esenzione da' mali appiccaticci ri- 
conosciuta dal Medico dell'Asilo. 

11 fanciullo ammesso viene iscritto nel Ruolo ove ap- 
paiono le seguenti particolarità . • 

1. Data dell' entrata, 

2. Cognome e nome del fanciullo, 

3. Nome e professione dei genitori, 

4. Età , 

5. Stato di salute , 

0. Data e numero del rescritto di ammissione , 

7. Epoca in cui deve sortir dall' Asilo , 
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c), Titolo della sortita , 
io. Osservazioni. 

ARTICOLO V. 

Direzione degli Asili 

La Direzione dell' Istituto , salva sempre l'eminente- 
so prain tendenza che ì Sovrani Voleri attribuiscono a Mon- 
signore il Vescovo , appartiene a cinque Direttori e a cin-* 
que Direttrici che la Società si elegge ad ogni triennio 
fra i suoi membri . 

Dei cinque Direttori , tre invigilano più direttamente 
la Educazione; gli altri due sostengono la cura dell' am-i 

L' officio dei Direttori preposti all'Educazione.? di vi- 
sitare ogni giorno la Scuola , verificare i titoli per T am- 
missione dei fanciulli , ammetterli , invigilare direttamente 
le Maestre , indicare ai Direttori Amministratori le occor- 
renze della Scuola , vegliare all' esecuzione del piano di 
Educazione di sopra esposto . 

Uno di essi col nome di Direttore Ispettore terrà la cor- 
rispondenza e i registri nominali, formerà il centro, delle de- 
terminazioni di tutta la Direzione per c iasched un Asilo , e 
sarà più specialmente incaricato della loro' esecuzione . 

Occorrendo di aprire due Asili verrà designato un Di- 
rettore Ispettore per cadauno. 

I Direttori Amministratori hanno cura speciale dell'eco- 
nomia e delle spese necessarie alla scuola sia per l'istruzione 
come per l'alimento e sanità dei fanciulli : fanno i con- 
tratti di affitto, delle fatture, delle somministrazioni ec, e 
sopra le verificazioni attestate dal Direttore Ispettore li- 
quidano le specifiche e ne fanno il pagamento. ' 

Uno di essi riceve le somme ed i generi riscossi dai 
contribuenti rilasciandone ricevuta; tiene il doppio regi- 
stro dell' entrata e dell'uscita: compila gli annui conti 
preventivo e consuntivo. . 

I Direttori Amministratori vengono assistiti da uno o pi à 



Collettori da essi nominati fra i Socj, i quali curano l'e- 
sigenza delle obbligazioni fatte : tengono esatto registro 
dei contribuenti e procurano di accrescerne il numero , ri- 
lasciando le ricevute pel danaro e pei generi : versano 
tutto nelle mani del Direttore Cassiere dal quale ritirano 
analoga quitanza. 

L' officio delle Direttrici è in concorso dei Direttori : 
visitare gli Asili : sorvegliare la pulitezza e lo stato di sa- 
lute dei bambini : sopra v vedere all' alimento ; accertarsi 
della buona educazione loro impartita, e sopratutto coi 
mezzi che «ono nelle loro mani attendere al miglioramen- 
to delle loro morali abitudini . Esse pure si prestano a ve- 
rificare i (itoli dell'accettazione dei cambini e della loro 
esclusione . 

Tutta la Direzione potrebbe estendere la propria sor- 
veglianza anche sulle famiglie dei fanciulli raccolti per 
rendere possibilmente 1' educazione domestica consona a 
quella dell' Asilo . 

Negli affari ritenuti di maggior importanza , sia che si 
riferiscano ali' Educazione , sia all' Amministrazione eco- 
nomica tutta la Direzione delibera riunita . 

ARTICOLO VI. ED ULTIMO 

Organizzazione della Società contribuente 
per l' erezione e mantenimento degli Asili. 

Gli Asili vengono eretti e mantenuti mediante private 
contribuzioni dì annue Austriache L. 36.; si accettano le 
mezze contribuzioni in L. iB. Aust., e il quarto in L. 9. 
Aust. 

Chiunque si obbliga all' esborso di dette somme per il 
corso di cinque anni forma parte della Società . 

1 pagamenti vengono fitti in due rate . 

Se un Socio vorrà ritirarsi dovrà darne avviso in iscriiro- 
tre mesi prima che spiri ìl quinquennio ai Direttori Am- 
ministratori : in caso diverso si terrà obbligato anche pur 
il quinquennio successivo . 
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Terminerà in qualunque tempo V obbligazione colla mor- 
te o còlla variazione di domicilio . 

I Socj si uniranno di tre in tre anni per la elezione' 
dei membri componenti la Direzione ; e straordinariamen- 
te tutte le volte che durante il corso dei tre anni vacasse 
un posto di Direttore o di Direttrice . 

La Società si radunerà pure ogni anno per udire il Rap- 
porto sullo stato ed andamento degli Asili , i conti con- 
suntivo e preventivo, e discutere e stabilire quanto si tro- 
vasse in se guito. necessario di proponevi a miglioramento . 

Ogni radunanza è legale se oltre a tre Direttori sienvi 
presenti ia. Socii . 

Quantunque la gerenza degli Asili sia più specialmente 
affidata alle cure della Direzione, pure la prestazione per- 
sonale di ciaschedun Socio non può tornar che preziosa 
trattandosi di un' opera che per prosperare dimanda anche 
più che i soccorsi materiali quella saviezza di mire diret- 
tive , e quel calore di esecuzione di cui è sempre larga e 
sicura ministra la carità . 

NICOLO' SPINELLI Parroco 1 
CLEMENTI CIÒ.- BATTISTA I Incaricati 
GIUSEPPE FOGAZZARO SacerA della compilazione 
CISOTTI FRANCESCO \ 



Vino , si ttampi 
Vicenza li 5. Aprile i85g. 
IL B. DELEGATO 
Conte MICHIEL 



£8ì 
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